
L'ASSEMBLEA 
NAZIONALE 
DI 
FEDERAGENTI 
A 
RAVENNA 
Gli 
agenti 
marittimi 
sono 
al 
centro 
di 
una 
"tempesta 
perfetta" 
ma 
non 
perdono 
la 
calma. 
Stretti 
fra 
una 
progressiva 
pressione 
sui 
margini, 
nuove 
sfide 
logistiche 
poste 
dall'e-com- 
merce, 
dal 
gigantismo 
navale 
e 
dalle 
aggregazioni 
fra 
compagnie 
di 
navigazione 
nel 
business 
dei 
container 
? 
Nicola 
Capuzzo 
La 
categoria 
degli 
agenti 
marittimi 
è 
tutt'altro 
che 
rassegnata 
a 
svolgere 
un 
ruolo 
marginale. 
Anzi, 
nel 
corso 
della 
recente 
Assemblea 
Nazionale 
svoltasi 
a 
Ravenna 
ha 
ridisegnato 
e 
rilanciato 
il 
proprio 
ruolo 
adeguandolo 
ai 
mutati 
contesti 
di 
mercato. 
Il 
presidente 
della 
Federazione 
nazionale 
degli 
agenti 
marittimi 
(Federagenti), 
Gian 
Enzo 
Duci, 
ha 
concluso 
il 
suo 
discorso 
di 
fronte 
agli 
associati 
dicendo: 
«La 
nostra 
categoria 
non 
teme 
nessuna 
sfida: 
la 
figura 
dell'agente 
marittimo 
non 
morirà, 
ma 
al 
massimo 
cambierà». 
A 
Ravenna, 
città 
che 
quest'anno 
ha 
ospitato 
la 
tradizione 
assemblea 
nazionale 
degli 
agenti, 
il 
presidente 
di 
Federagenti 
ha 
ricordato 
quanto 
e 
come 
è 
cambiata 
la 
figura 
professionale 
da 
quando 
nel 
1977 
è 
entrata 
in 
vigore 
la 
legge 
n.135 
sul 
raccomandatario 
marittimo. 
«Fino 
al 
1994 
anno 
della 
prima 
legge 
di 
riforma 
dei 
porti 
- 
ha 
detto 
Duci 
- 
sostanzialmente 
i 
signori 
del 
porto 
erano 
gli 
agenti 
marittimi 
e 
i 
lavoratori 
portuali. 
Con 
la 
legge 
del 
'94 
e 
la 
nascita 
del 
terminalista 
portuale 
privato, 
l'agente 
marittimo 
e 
i 
lavoratori 
portuali 
sembrano 
aver 
perso 
la 
loro 
centralità. 
In 
realtà, 
guardando 
alle 
figure 
imprenditoriali 
e 
ai 
gruppi 
che 
si 
sono 
affermati 
nel 
ventennio 
passato 
si 
vede 
che 
si 
tratta 
di 
agenti 
marittimi 
che 
quasi 
ovunque 
si 
sono 
trasformati 
e 
hanno 
iniziato 
ad 
allargare 
la 
propria 
sfera 
di 
competenza 
al 
terminalismo 
portuale. 
Penso 
a 
imprenditori 
come 
Samer 
a 
Trieste, 
Poggiali 
a 
Ravenna, 
Totorizzo 
a 
Bari, 
Gallozzi 
a 
Salerno, 
Negri 
a 
Genova, 
lo 
stesso 
Cosulich 
e 
altri. 
Gli 
agenti, 
inoltre, 
hanno 
saputo 
diversificare 
le 
proprie 
attività 
non 
solo 
nei 
porti 
ma 
anche 
nei 
servizi 
alle 
navi 
(gestione 
tecnica 
delle 
flotte) 
o 
nella 
nautica 
(gestione 
dei 
porti 
turistici 
e 
dei 
maxi-yacht)». 
Un 
soggetto 
mutante 
Oggi 
la 
categoria 
è 
alle 
prese 
con 
sfide 
di 
portata 
sempre 
maggiore 
come 
i 
fallimenti 
di 
alcune 
primarie 
compagnie 
di 
navigazione 
(su 
tutte 
la 
Hanjin 
Shipping) 
e 
le 
operazioni 
di 
fusioni 
e 
acquisizioni 
che 
ancora 
nelle 
ultime 
settimane 
hanno 
visto 
protagonisti 
due 
grandi 
operatori 
come 
la 
tedesca 
Hapag 
Lloyd 
e 
l'araba 
UASC. 
«L'agente 
marittimo 
è 
un 
soggetto 
mutante 
con 
capacità 
di 
adattarsi 
ai 
diversi 
contesti 
di 
un 
mercato 
in 
evoluzione, 
dunque 
non 
ha 
alcun 
timore 
di 
quello 
che 
succederà 
in 
futuro 
perché 
la 
categoria 
ha 
dimostrato 
di 
sapersi 
adattare 
ai 
mutamenti 
e 
pensiamo 
di 
continuare 
a 
farlo 
anche 
di 
fronte 
a 
sfide 
diffìcili 
per 
il 
nostro 
settore 
come 
è 
stato 
recentemente 
il 
caso 
del 
fallimento 
Flanjin» 
ha 
sottolineato 
ancora 
il 
presidente 
di 
Federagenti. 
A 
proposito 
poi 
del 
mercato 
mondiale 
del 
trasporto 
marittimo 
containerizzato 
ha 
aggiunto 
che 
«non 
è, 
diversamente 
da 
come 
potrebbe 
sembrare, 
contraddistinto 
da 
una 
condizione 
di 
concorrenza 
perfetta 
perché 
molte 
decisioni 
influenti 
per 
le 
compagnie 
di 
navigazione 
vengono 
prese 
a 
livello 
di 
Governo. 
Di 
fatto 
è 
una 
competizione 
fra 
Sistemi 
Paese. 
Anche 
la 
fusione 
appena 
annunciata 
tra 
Hapag 
Lloyd 
 
e 
UASC 
avrà 
un 
impatto 
significativo 
in 
Italia 
dove 
le 
rispettive 
agenzie 
marittime 
danno 
lavoro 
a 
300 
e 
100 
persone. 
Dipendenti 
che 
devono 
fare 
i 
conti 
con 
decisioni 
prese 
sopra 
le 
loro 
teste». 
L'industria 
dei 
container 
L'industria 
dei 
container 
oggi 
è 
alla 
ricerca 
spasmodica 
di 
economie 
di 
scala 
da 
ottenere 
sia 
in 
mare 
che 
a 
terra. 
Nel 
primo 
caso 
il 
fenomeno 
cosiddetto 
del 
gigantismo 
navale 
ha 
portato 
all'ingresso 
sul 
mercato 
di 
navi 
portacontainer 
in 
grado 
di 
trasportare 
a 
bordo 
oltre 
21.000 
Teu 
(unità 
di 
misura 
del 
container 
da 
20 
piedi) 
con 
conseguenti 
nuovi 
criticità 
per 
i 
terminal 
portuali 
e 
per 
la 
logistica 
a 
terra. 
Economie 
di 
scala, 
però, 
vengono 
cercate 
anche 
a 
terra 
tramite 
aggregazioni 
fra 
compagnie 
di 
navigazione 
che 
si 
traducono 
in 
fusioni 
di 
società 
e 
accorpamenti 
di 
personale 
(quando 
non 
esuberi). 
Duci 
a 
proposito 
delle 
grandi 
navi 
ha 
detto 
che 
«è 
in 
atto 
oggi 
un 
ripensamento 
da 
parte 
di 
alcune 
compagnie 
di 
navigazione 
sull'opportunità 
di 
investire 
in 
portacontainer 
di 
portata 
superiore 
a 
20.000 
Teu». 
A 
proposito 
del 
business 
del 
transhipment 
dei 
container 
(trasbordo 
da 
grandi 
navi 
madri 
e 
unità 
più 
piccole 
per 
la 
distribuzione 
nel 
Mediterraneo) 
ha 
detto 
invece 
che 
in 
Italia 
questa 
attività 
è 
stata 
messa 
in 
crisi 
dalle 
scelte 
dei 
global 
carrier 
che 
hanno 
rallentato 
la 
velocità 
di 
servizio 
delle 
navi 
per 
ragioni 
economiche, 
rendendo 
meno 
competitiva 
la 
soluzione 
del 
trasbordo 
rispetto 
al 
servizio 
di 
linea 
diretto. 
«Quando 
l'eccesso 
di 
stiva 
attuale 
- 
ha 
spiegato 
- 
si 
sarà 
assorbito 
e 
i 
risultati 
delle 
compagnie 
miglioreranno, 
si 
assisterà 
a 
una 
ripresa 
anche 
del 
transhipment» 
nonostante 
nel 
nostro 
paese 
sia 
stato 
un 
errore 
puntare 
su 
tre 
scali 
in 
concorrenza 
fra 
loro 
(Gioia 
Tauro, 
Cagliari 
e 
Taranto): 
«In 
Italia 
abbiamo 
sbagliato, 
non 
potevamo 
permetterci 
tre 
porti 
per 
il 
trasbordo; 
uno 
è 
sufficiente» 
ha 
concluso 
Duci. 
Genova 
e 
Savona: 
l'unione 
fa 
la 
forza 
Pochi 
giorni 
prima 
dell'assemblea 
nazionale 
di 
Federagenti 
si 
è 
tenuta 
a 
Genova, 
questa 
volta 
in 
forma 
privata, 
la 
tradizione 
assemblea 
annuale 
dell'associazione 
degli 
agenti 
marittimi 
genovesi 
(Assagenti) 
cui 
si 
deve 
l'organizzazione 
anche 
della 
tradizionale 
Genoa 
Shipping 
Week 
di 
fine 
giugno 
(in 
collaborazione 
con 
ClickUtility). 
Il 
presidente 
di 
Assagenti, 
Alberto 
Banchero, 
ha 
voluto 
"dare 
i 
numeri" 
della 
categoria 
rendendo 
pubblico 
il 
peso 
economico 
della 
categoria 
a 
Genova: 
121 
aziende, 
quasi 
3 
mila 
dipendenti 
impiegati 
e 
un 
fatturato 
complessivo 
di 
300 
milioni 
di 
euro. 
La 
parte 
del 
leone 
la 
fanno 
le 
agenzie 
di 
navi 
volan- 
diere 
(traffici 
marittimi 
trump, 
non 
di 
linea) 
che 
rappresentano 
il 
31,5% 
dei 
soci, 
seguite 
dalle 
società 
di 
mediazione 
marittima 
con 
quasi 
il 
30% 
e 
le 
agenzie 
marittime 
di 
linea 
con 
il 
24%. 
Il 
resto 
è 
spartito 
fra 
i 
raccomandatari 
che 
operano 
nel 
settore 
del 
diporto 
con 
il 
7,5%, 
le 
società 
di 
crew 
management 
con 
il 
6,5% 
e 
gli 
agenti 
aerei 
con 
IT 
,5 
% 
del 
totale. 
Completamente 
ribaltata 
invece 
la 
classifica 
in 
base 
all'occupazione 
dove 
le 
agenzie 
di 
linea 
impiegano 
quasi 
il 
70% 
dei 
3 
mila 
dipendenti 
totali; 
il 
30% 
restante 
viene 
spartito 
tra 
agenti 
tramp 
(16%), 
broker 
(12%), 
agenti 
manning 
(3,5%), 
agenti 
di 
navi 
da 
diporto 
(0,48%) 
e 
agenti 
aerei 
(0,11%). 
A 
livello 
nazionale, 
Genova 
contribuisce 
per 
il 
25% 
all'elenco 
di 
iscritti 
alla 
federazione 
nazionale 
degli 
agenti 
e 
dei 
mediatori 
marittimi, 
seguita 
solo 
da 
Livorno 
come 
associazione 
in 
doppia 
cifra 
e 
il 
cui 
peso 
rappresenta 
il 
13% 
sul 
totale 
delle 
aziende 
della 
categoria. 
«Rispetto 
al 
2016 
il 
numero 
dei 
nostri 
associati 
risulta 
pressoché 
invariato, 
con 
l'eccezione 
del 
caso 
Hanjin 
Italy. 
Ma 
ci 
prepariamo 
per 
il 
2018 
a 
un 
cambiamento 
più 
o 
meno 
significativo 
nella 
compagine 
associativa, 
quando 
si 
manifesterà 
il 
risultato 
delle 
fusioni 
e 
acquisizioni 
oggi 
in 
atto 
nel 
settore 
della 
linea» 
ha 
detto 
Alberto 
Banchero. 
«Oggi 
è 
diffìcile 
prevedere 
se 
ci 
saranno 
effetti 
sull'occupazione, 
ma 
abbiamo 
cercato 
di 
prevenire 
ogni 
possibile 
criticità 
istituendo 
un 
fondo 
solidale 
per 
l'occupazione 
presso 
il 
nostro 
Ente 
bilaterale 
nazionale, 
già 
usato 
con 
successo 
nella 
fase 
di 
liquidazione 
di 
Hanjin 
Italy». 
Il 
progetto 
di 
fusione 
In 
Liguria 
prosegue 
intanto 
il 
progetto 
di 
arrivare 
a 
una 
prossima 
fusione 
delle 
associazioni 
di 
categoria 
genovesi 
e 
savonesi 
degli 
agenti 
marittimi. 
«Con 
l'avvento 
dell'Autorità 
di 
Sistema 
Portuale 
del 
Mar 
Ligure 
Occidentale 
che 
raggruppa 
i 
porti 
di 
Genova 
e 
Savona, 
si 
è 
iniziato 
a 
ipotizzare 
anche 
un'unione 
delle 
due 
associazioni, 
quella 
di 
Genova 
e, 
appunto, 
la 
Isomar 
di 
Savona» 
ha 
spiegato 
il 
segretario 
generale 
di 
Assagenti 
Massimo 
Moscatelli. 
«Risulta 
logico 
che 
a 
fronte 
di 
un'unica 
Autorità 
di 
Sistema 
Portuale 
che 
insiste 
su 
due 
porti, 
anche 
le 
associazioni 
di 
categoria 
si 
presentino 
unite. 
Si 
sono 
già 
tenuti 
un 
paio 
di 
incontri 
preliminari 
tra 
i 
vertici 
delle 
due 
strutture 
nel 
corso 
dei 
quali 
si 
è 
iniziato 
a 
scambiarsi 
informazioni 
utili 
a 
comprendere 
i 
passaggi 
necessari 
per 
raggiungere 
l'integrazione. 
Al 
secondo 
incontro, 
tra 
l'altro, 
era 
presente 
anche 
il 
Presidente 
dell'Autorità 
di 
Sistema 
Portuale 
Paolo 
Emilio 
Signorini 
che 
ha 
mostrato 
di 
gradire 
questa 
idea». 
Per 
dimensioni 
sarà 
con 
ogni 
probabilità 
l'associazione 
di 
Savona 
a 
confluire 
in 
quella 
di 
Genova, 
pur 
mantenendo 
un 
suo 
ufficio 
locale 
autonomo 
facente 
capo 
a 
quello 
genovese. 
L'Associazione 
di 
Savona, 
contrariamente 
a 
quella 
 
di 
Genova, 
raccoglie 
al 
suo 
interno, 
seppur 
in 
numero 
limitato, 
anche 
case 
di 
spedizione, 
pertanto 
si 
sta 
sviluppando 
un 
ragionamento 
analogo 
anche 
per 
questa 
categoria 
con 
la 
genovese 
Spedi- 
porto. 
«Questa 
integrazione 
non 
rappresenta 
tanto 
un 
valore 
numerico, 
bensì 
un 
segnale 
politico 
e 
di 
strategia 
che 
le 
due 
associazioni 
intendono 
dare 
anche 
in 
segno 
di 
unità 
della 
categoria» 
ha 
detto 
Moscatelli. 
? 
Le 
frasi 
GIAN 
ENZO 
DUCI, 
Federagenti 
"Gli 
agenti 
hanno 
saputo 
diversificare 
le 
proprie 
attività 
non 
solo 
nei 
porti 
ma 
anche 
nei 
servizi 
alle 
navi"«È 
in 
atto 
un 
ripensamento 
suH'opportunità 
di 
investire 
in 
portacontainer 
di 
portata 
superiore 
a 
20.000 
Teu»«In 
Italia 
abbiamo 
sbagliato: 
non 
potevamo 
permetterci 
tre 
porti 
per 
il 
trasbordo; 
uno 
è 
sufficiente» 
Parola 
di 
presidente 
Gian 
Enzo 
Duci: 
«L'agente 
marittimo 
è 
un 
soggetto 
mutante 
con 
capacità 
di 
adattarsi 
ai 
diversi 
contesti 
di 
un 
mercato 
in 
evoluzione, 
dunque 
non 
ha 
alcun 
timore 
di 
quello 
che 
succederà 
in 
futuro 
perché 
la 
categoria 
ha 
dimostrato 
di 
sapersi 
adattare 
ai 
mutamenti 
e 
pensiamo 
di 
continuare 
a 
farlo 
anche 
di 
fronte 
a 
sfide 
difficili 
per 
il 
nostro 
settore 
come 
è 
stato 
recentemente 
il 
caso 
del 
fallimento 
Hanjin» 
L'assemblea 
nazionale 
di 
Federagenti, 
svoltasi 
recentemente 
a 
Ravenna, 
ha 
permesso 
di 
inquadrare 
il 
futuro 
del 
comparto. 
A 
lato 
il 
presidente 
dell'Associazione, 
Gian 
Enzo 
Duci: 
"la 
nostra 
categoria 
non 
teme 
nessuna 
sfida: 
la 
figura 
dell'agente 
marittimo 
non 
morirà, 
ma 
al 
massimo 
cambierà" 
A 
proposito 
del 
mercato 
mondiale 
del 
trasporto 
marittimo 
containerizzato: 
«non 
è, 
come 
potrebbe 
sembrare, 
una 
condizione 
di 
concorrenza 
perfetta 
perché 
molte 
decisioni 
vengono 
prese 
a 
livello 
di 
Governo. 
Di 
fatto 
è 
una 
competizione 
fra 
Sistemi 
Paese" 
- 
dice 
Duci 
Alberto 
Banchero, 
presidente 
di 
As- 
sagenti. 
Nel 
corso 
deH'assemblea 
associativa 
svoltasi 
a 
Genova, 
poco 
prima 
della 
nazionale 
di 
Ravenna, 
Banchero 
ha 
evidenziato 
il 
ruolo 
della 
categoria 
nel 
capoluogo 
ligure 
L'industria 
dei 
container 
e 
alla 
ricerca 
spasmodica 
di 
economie 
di 
scala 
ma 
per 
esempio 
il 
gigantismo 
navale 
è 
causa 
di 
nuove 
criticità 
per 
i 
terminal 
portuali 
e 
per 
la 
logistica 
a 
terra 
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NAZIONALEDI FEDERAGENTIA RAVENNA

RIA MORIRE
gii agentimarittimi

agenti marittimi sono al centro di una
manon perdonola calma.

Ira una progressiva pressione sui mar-
nuovesfide logisti

dal gigantismo
fra compagni

businessdei container
Capuzzo

categoriadegli agentimarit-
tutt'altro cherassegnata

svolgereun ruolo marginale.
corsodella recenteAssem-

Nazionalesvoltasia Ravenna
ridisegnatoerilanciatoil proprio

adeguandoloai mutati con-
mercato.Il presidentedella

nazionaledegli agenti
(Federagenti),GianEnzo
concluso il suo discorso

agli associatidicendo:«La
categorianon teme nessuna

figura dell'agentemaritti-
morirà, ma al massimo

città che quest'anno
la tradizioneassemblea

degliagenti, il presidente
Federageritiha ricordatoquanto

cambiata la figura pro-
da quando nel 1977 è
vigore la legge n.135

raccomandatario marittimo.
1994 anno della prima
riforma dei porti - ha

- sostanzialmente i
porto erano gli agenti
i lavoratori portuali.

che poste dalI'e-com-
navale e dalle aggre-

di navigazione nel

Con la legge deI '94 e la nascita
del terminalista portuale privato,
l'agente marittimo e i lavoratori
portuali sembrano aver perso la
loro centralità. In realtà, guar-
dando alle figure imprenditoriali
e ai gruppi chesi sono affermati
nel ventennio passatosi vedeche
si tratta di agenti marittimi che
quasiovunque si sonotrasformati
e hanno iniziato ad allargare la
propria sfera di competenza al
terminalismo portuale. Penso a
imprenditori comeSameraTrieste,
Poggiali a Ravenna, Totorizzo a
Bari, Gallozzi a Salerno, Negri a
Genova,lo stessoCosulich e altri.
Gli agenti, inoltre, hanno saputo
diversificarele proprieattività non
soio nei porti ma anchenei servizi
alle navi (gestione tecnica delle
flotte) o nellanautica(gestionedei
porti turistici e dei maxi-yacht)».
(in soggettomutante
Oggi la categoriaè alle presecon
sfide di portata sempre maggiore
comei fallimenti di alcuneprimarie
compagniedi navigazione(sututte
la Hanjin Shipping) eleoperazioni

di fusioni e acquisizionicheancora
nelleultime settimanchannovisto
protagonisti due grandi operatori
come la tedescaHapag Lloyd e
l'arabaUASC. «L'agentemarittimo
è unsoggettomutanteconcapacità
di adattarsi ai diversi contesti di
un mercatoin evoluzione,dunque
non ha alcun timore di quello
chesuccederì in futuro perchéla
categoriaha dimostrato di sapersi
adattareai mutamenti e pensiamo
di continuare a far'o anche di
fronte a sfidedifficili per il nostro
settorecomeè statorecentemente
il casodel fallimento Hanjin» ha
sottolincato ancorail prcsidcntcdi
Federagenti.
A proposito poi del mercatomon-
dialedel trasporto manttimo con-
tainerizzatohaaggiunto che non
è,diversamentedacome potrebbe
sembrare,contraddistinto da una
condizionedi concorrenzaperfetta
perché molte decisioni influenti
per le compagnie di navigazione
vengonopresealivello di Governo.
Di fatto è una competizione fra
SistemiPaese.Anche lafusioneap-
penaannunciata tra Hapag Lloyd
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e UASC avràun impatto signifi- tre porti per il trasbordo; uno è
cativo in Italia dove le rispettive sufficiente» ha concluso Duci.
agenziemarittime danno lavoro a Genovae Savona:
300e 100persone.Dipendentiche l'unione fa la forza
devono fare i conti con decisioni Pochigiorni prima dell'assemblea
presesopra leloro teste>.nazionale di Federagentisi è tenu-

L'industriadei container ta a Genova,questavolta in forma
Lindusrria deicontaineroggièalla privata, latradizioneassembleaan-
ricercaspasmodicadi economiedi nualedell'associazionedegli agenti

scaladaotteneresiain marechea marittimi genovesi(Assagenti)cui
terra. Nel primo casoil fenomeno si devel'organizzazioneanchedella
cosiddetto del gigantismo navale tradizionaleGenoaShippingWeek
haportato all'ingressosul mercato di 6ise giugno (in collaborazione
di navi portacontainer in gradodi ConClickUrility).
trasportare a bordo oltre 21.000 Il presidentedi Assagenti,Alberto
Teu (unità di misuradelcontainer Banchero, ha voluto i nu-

da20 piedi) conconseguentinuovi della categoria rendendo
criricità per i terminai portuali e pubblico il pesoeconomico della
per la logisticaa terra. Economie categoriaa Genova: 121 aziende,
di scala, però, vengono cercate quasi3 mila dipendenti impiegati
ancheaterra tramite aggregazioni e un fatturato complessivodi 300
fra compagniedi navigazioneche milioni di euro. La partedel leone
si traducono in fusioni di societàe lafanno le agenziedi navi volan-
accorpamentidi personale(quando diete (traffici marittimi trump,
non esuberi). non di linea) che rappresentano
Duci a proposito delle grandi il 315% dei soci, seguite dalle
navi ha detto che «èin atto oggi società di mediazione marittima
un ripensamento da parte di al- con quasi il 30% ele agenziema-
cune compagnie di navigazione rittime di lineacon il 24%. Il resto
sull'opportunità di investire in spartito fra i raccomandatariche
portacontainer di portata supe- operano nel settore del diporto
Fiorea 20.000 Teu».A con il 7,5%, le società di crew
del businessdel transhipment dei management con il 6,5% e gli

container (trasbordo da grandi agenti aereicon11,5 % del totale.
navi madrie unità più piccoleper Completamenteribaltata invecela
la distribuzione nel Mediterraneo) classifica in baseall'occupazione
hadetto invecechein Italia questa dovele agenziedi linea impiegano

attività è statamessain crisi dalle quasi i]70% dei 3 mila dipendenti
sceltedei global carrier chehanno totali; il 30% restantevienesparti-
rallcntato la velocità di servizio tu tra agenti tramp(16%), broker
dellenavi perragioni economiche, (12%), agenti manning (3,5%),
rendendo meno colnpetitiva la agenti di navi da diporto (0,48%)
soluzione del trasbordo rispetto ai e agenti aerei (0,11%). A livello

servizio di linea diretto. «Quando nazionale, Genova contribuisce

l'eccessodi srivaattuale- haspie- per il 25% all'elenco di iscritti
alla federazione nazionale degligaro- si saràassorbitoe i risultati

delle compagnie miglioreranno, agenti e dci mediatori marittimi,
si assisteràa una ripresa anche seguita solo da Livorno come as-

dcl transhipment» nonostantenel sociaziotiein doppia cifra e il cui

nostro paesesia stato un errore pesorappresentail 13% sul totale

puntaresu tre scali in concorrenza delle aziendedellacategoria.

fra loro (Gioia Tauro, Cagliari e «Rispetto al 2016 il numero dei

Taranto): «In Italia abbiamo sba- nostri associati risulta pressoché
gliato, non potevamopermerterci invariato, con l'eccezionedel caso

Hanjin Italy. Ma ci prepariamo
per il 2018 a un cambiamento
più o meno significativo nella
compagine associativa, quando
si manifesterà il risultato delle
fusioni eaequisizioni oggi in atto
nel settore della linea» ha detto
Alberto Banchero. «Oggi è diffi-
cile prevedereseci sarannoeffetti
sull'occupazione, ma abbiamo
cercato di prevenire ogni possi-
bile criticità istituendo un fondo
solidale per l'occupazione presso
il nostro Ente bilateralenazionale,
già usato con successonella fase
di liquidazione di Hanjin Italy».
Il progettodi fusione
In Liguria prosegue intanto il
progetto di arrivare a una pros-
sima fusione delle associazionidi
earegoriagenovesiesavonesidegli
agenti marittimi. «Con l'avvento
dell'Autorità di SistemaPortuale
del Mar Ligure Occidentale che
raggruppa i porti di Genova e
Savona,si è iniziato a ipotizzare
anche un'unione delle due as-
sociazioni, quella di Genova e,
appunto, la Isomar di Savona»
ha spiegato il segretariogenerale
di AssagentiMassimo Moscatel-
li, «Risulta logico che a fronte
di un'unica Autorità di Sistema
Portuale che insistesu due porti,
anche le associazionidi categoria
si presentillo unite. Si sono già
tenuti un paiodi incontri prelimi-
nari tra i vertici delleduestrutture
nel corso dei quali si è iniziato a
scambiarsi informazioni utili a
comprendere i passagginecessari
per raggiungere l'integrazione.
Al secondo incontro, tra l'altro,
era presenteanche il Presidente
dell'Autorità di SistemaPortuale
Paolo Emilio Signorini che ha
mostrato di gtadire questa idea'.
Per dimensioni sarà con ogni
probabilità l'associazionedi Savo-
naaconfluire in quelladi Genova,
pur manrenendo un suo ufficio
locale autonomo facente capo a
quello genovese.LAssociazionedi
Savona, contrariamente a quella
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di Genova,raccoglie alsuo inter-
no, seppur in numero limitato,
anche casedi spedizione, pertan-
to si sta sviluppando un ragiona-
mento analogo anche per questa
categoriacon la genoveseSpedi-
porto. «Questaintegrazione non
rappresenta tanto un valore nu-
merico, bensìun segnalepolitico
e di strategia che le due associa-
zioni intendono dare anche in
segno di unità della categoria»ha
detto Moscatelli.•

Lefrasi
GIAN ENZO DUCI, Federagenti

agenti hanno saputo diversificare le proprie attività non solo
nei porti ma anche nei servizi alle

«Èin atto un ripensamento sull'opportunità di investire
in portacontainer di portata superiore a 20.000 Teu»

«In Italia abbiamo sbagliato: non potevamo permetterci tre porti
per il trasbordo; uno è sufficiente,

Paroladi presidente
Gian Enzo Duci: «L'agente marittimo è un soggetto mutante con
capacità di adattarsi ai diversi contesti di un mercato in evolu-
zione, dunque non ha alcun timore di quello che succederà In
futuro perché la categoria ha dimostrato di sapersi adattare ai
mutamenti e pensiamo di continuate a farlo anche di fronte a sfide
difficili per il nostro settore come è stato recentemente il caso del
fallimento Hanjin»

-

v*'
-

- '-rr'' T •'r.,t

IL

Uassemblea nazionale di Federagenti,
svoltasi recentemente a Ravenna,

ha permesso di inquadrare il futuro

del comparto. A lato Il presIdente

dell'Associazione, Gian Enzo Duci:

nostra categoria non teme nessuna
sfida: la figura dell'agente marittimo

non morirà, ma al massimo

A proposito del mercatomondiale del

trasporto marittimo containerizzato:

'non è, come potrebbe sembrare,
unacondizione di concorrenzaper-
fetta perché molte decisioni vengono

prese a livello di Governo. Di tatto è

una competizione fra Sistemi
- dice Duci

r!s

Alberto Banchero. presidente di As-
sagenti. Nel corso dell'assemblea
associativa svoflasi a Genova, poco

prima della nazionale di Ravenna,

Bancheroha evidenziato il ruolo della
categoria nel capoluogo ligure

[industria dei container è alla ricerca spasmodica di economie di scala ma per

esempio il gigantismo navale è causa di nuove criticità per i terminai portuali
e per la logistica a terra
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